
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Mt 18,15)   
“Se tuo fratello commette una 
colpa, va’ e ammoniscilo fra te e lui 
solo; se ti ascolta avrai guadagnato 
tuo fratello”. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi 
fedeli alla mensa della parola e del 
pane di vita, per questi doni del tuo 

Figlio  aiutaci a progredire 
costantemente nella fede, per 
divenire partecipi della sua vita 
immortale.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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Avvisi della settimana 
 

♦ Ripartiamo con le catechesi delle 10 Parole. Per dare a tutti la possibilità 
di  partecipare interamente, verranno riassunti gli incontri del 1º 
comandamento. Le catechesi si terranno i giorni di settembre 7, 11, 14 
e il 18 sempre alle 20.30 in chiesa. Poi torniamo alla consueta modalità 
di ogni venerdì alle 20.30.  

♦ Domenica 6 settembre, dopo la Messa delle 10.00, riapriamo il 
campetto dell'Oratorio per poter prenderci un caffè insieme e far 
giocare tra loro i ragazzi. 

♦ Domenica 27 settembre, dopo la Messa delle 10.00, desideriamo 
festeggiare il nostro patrono San Gerolamo. In vista di questa festa, 
mercoledì 23 faremo l'Adorazione Eucaristica, dalle 18.30 alle 21.30, in 
tutto questo tempo ci sarà la possibilità di fare le confessioni. La stessa 
possibilità ci sarà anche giovedì 24 dalle 15.30 alle 18.30.  

♦ Abbiamo effettuato dei lavori di modernizzazione dell'impianto elettrico 
per abbassare i consumi nella sala parrocchiale, inoltre sono stati 
rattoppati i buchi della guaina sul tetto della chiesa. Ora attendiamo il 
nuovo rivestimento della porticina del tabernacolo. 

♦ Attendiamo indicazioni dal governo e dalle autorità ecclesiastiche 
riguardo la riapertura dell’Oratorio, la ripresa del catechismo e del 
doposcuola. Non appena sapremo come possiamo organizzarci, ve lo 
comunicheremo immediatamente .  

♦ Se ci sono persone anziane o malate che non escono da casa, ma che 
desiderano accedere ai sacramenti, si possono avvisare i sacerdoti.  

ANTIFONA D'INGRESSO  
(Sal 119,137.124) 
Tu sei giusto, Signore, e sono retti i 
tuoi giudizi: agisci con il tuo servo 
secondo il tuo amore. 
  

ATTO PENITENZIALE 
Signore, non siamo capaci di 
percepire il tuo amore e quindi non 

riusciamo a trasmetterlo. 
Abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Cristo, ci sentiamo molto più spesso 
in competizione che in armonia con i 
nostri fratelli. Abbi pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore, crediamo di poter essere 

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
6 settembre 2020 

Il vangelo di questa XXIII domenica del tempo ordinario ci offre un tema 
importante nella vita della comunità cristiana: la "correzione fraterna". 
Quando siamo offesi, siamo chiamati a parlare direttamente con 
l'offensore chiedendogli spiegazioni. Solo se non riusciamo a chiarire la 
situazione, dobbiamo fare intervenire altre persone. Che cosa vuole 
insegnarci Gesù con queste parole? Prima di tutto che il dialogo sincero è 
quello che ci può permettere di risolvere tanti malintesi che rendono 
difficile la vita comunitaria e a volte anche quella familiare. Non sarà certo 
la collera o il battibecco che chiarirà i dissapori tra di noi! Siamo chiamati 
a ricordare che all'inizio della Messa davanti al Signore diciamo: "Confesso 
a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni". Quando sono stato offeso, è molto importante 
ricordare che a mia volta sono capace di offendere e che ho bisogno del 
perdono di Dio e anche dei fratelli per l'offesa che ho arrecato. Il brano 
evangelico di oggi è seguito immediatamente da un dialogo tra Pietro e 
Gesù che lega il discorso del Signore sulla correzione fraterna con il tema 
fondamentale della vita cristiana: il perdono. Quando Pietro, che aveva 
percepito il senso delle parole di Gesù, disse: «Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a 
sette volte?». La risposta è chiarissima: «Non ti dico fino a sette volte, ma 
fino a settanta volte sette» che significa semplicemente SEMPRE. Per 
essere capaci di perdonare però non dobbiamo contare sulle nostre forze; 
dobbiamo invece chiedere al Signore che ci dia il desiderio di perdonare e 
di aiutarci a farlo con la sua grazia. Per questo anche l'aiuto della 
preghiera comunitaria è importante. Infatti Gesù disse a i suoi discepoli: 
«se due di voi sulla terra si metteranno d'accordo per chiedere qualunque 
cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà». 
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salvati da soli e ci condanniamo 
all’infelicità. 
Abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Padre, che ascolti quanti si 
accordano nel chiederti qualunque 
cosa nel nome del tuo Figlio, donaci 
un cuore e uno spirito nuovo, perché 
ci rendiamo sensibili alla sorte di 
o g n i  f r a t e l l o  s e c o n d o  i l 
c o m a n d a m e n t o  d e l l ’ a m o r e , 
compendio di tutta la legge.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Ez 33,1.7-9) 
 

Dal libro del profeta Ezechièle  
Mi fu rivolta questa parola del 
Signore: «O figlio dell’uomo, io ti ho 
posto come sentinella per la casa 
d’Israele. Quando sentirai dalla mia 
bocca una parola, tu dovrai avvertirli 
da parte mia.  
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu 
morirai”, e tu non parli perché il 
malvagio desista dalla sua condotta, 
egli, il malvagio, morirà per la sua 
iniquità, ma della sua morte io 
domanderò conto a te.  

Ma se tu avverti il malvagio della 
sua condotta perché si converta ed 
egli non si converte dalla sua 
condotta, egli morirà per la sua 
iniquità, ma tu ti sarai salvato».       
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
Rit: Ascoltate oggi la voce del 
Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per 
rendergli grazie, a lui acclamiamo 
con canti di gioia. R. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, in 
ginocchio davanti al Signore che ci 
ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il 
popolo del suo pascolo, il gregge 
che egli conduce. R. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non 
indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel 
deserto, dove mi tentarono i vostri 
padri: mi misero alla prova pur 
avendo visto le mie opere». R. 
 

SECONDA LETTURA (Rm 13,8-10) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, non siate debitori di nulla a 
nessuno, se non dell’amore 
vicendevole; perché chi ama l’altro 
ha adempiuto la Legge.  
Infatti: «Non commetterai adulterio, 
non ucciderai, non ruberai, non 
desidererai», e qualsiasi altro 
comandamento, si ricapitola in 
questa parola: «Amerai il tuo 
prossimo come te stesso».  
La carità non fa alcun male al 
prossimo: pienezza della Legge 
infatti è la carità.      
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (2Cor 5,19)  
Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in 
Cristo, affidando a noi la parola della 
riconciliazione.  
Alleluia. 

VANGELO (Mt 18,15-20) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Se il tuo fratello 
commetterà una colpa contro di te, 
va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; 
se ti ascolterà, avrai guadagnato il 
tuo fratello; se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due persone, 
perché ogni cosa sia risolta sulla 
parola di due o tre testimoni. Se poi 
non ascolterà costoro, dillo alla 
comunità; e se non ascolterà 
neanche la comunità, sia per te 
come il pagano e il pubblicano.  
In verità io vi dico: tutto quello che 
legherete sulla terra sarà legato in 
cielo, e tutto quello che scioglierete 
sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di 
voi sulla terra si metteranno 
d’accordo per chiedere qualunque 
cosa, il Padre mio che è nei cieli 
gliela concederà. Perché dove sono 
due o tre riuniti nel mio nome, lì 
sono io in mezzo a loro». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 

regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
La presenza di Gesù è garantita là 
dove la comunità è raccolta in 
preghiera. Confidiamo dunque nella 
mediazione di nostro Signore, 
chiedendo al Padre ciò di cui 
pensiamo di avere bisogno.  
Preghiamo dicendo:  
Ascoltaci, Signore. 
 

Perché la Chiesa sia casa accogli-
ente per tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà, uniti dalla fede 
nell’unico Signore ed edificati dalla 
comunione fraterna. Preghiamo. R. 
 

Perché i cristiani siano animati da 
uno spirito sincero di carità fraterna, 
che li porti a farsi uno con tutti, 
senza però venir meno alle istanze 
della verità. Preghiamo. R. 
 

Perché nella nostra società, malata 
di individualismo e di relativismo, si 
diffondano i valori dell’onestà e del 
bene comune. Preghiamo. R. 
 

Perché siano alimentate nel 
presbiterio l’unità e la comunione, 
cementate dalla presenza viva di 
Cristo. Preghiamo. R. 
 

Perché ciascuno di noi sappia 
intessere un dialogo franco e sincero 
con i fratelli, amati come figli di uno 
stesso Padre. Preghiamo. R.  
 

 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, sorgente della vera pietà e 
della pace, salga a te nella 
celebrazione di questo mistero la 
giusta adorazione per la tua 
grandezza e si rafforzi la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli.  


